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Alterazioni tipologiche_Il complesso del S.Angelo Magno 

Progettazione Architettonica 

GRAFTING _ Modification of the heritage 

 

Abbiamo avuto modo di analizzare con attenzione tutti gli interventi ed innesti che si sono susseguiti nel 

corso della storia. Ho individuato i punti critici e di potenzialità di una struttura dove il suo 75% circa, è 

lasciato all’abbandono e al degrado. Oltre allo studio del sito, la mia attenzione si è fermata anche sullo 

studio del luogo in cui siamo, dove si riscontra negli ultimi anni, un calo demografico di iscritti all’università 

e una scarsa presenza di luoghi per la fruibilità studentesca. 

La struttura, che circa 40  anni fa smette di essere nota come “ L’ospedale vecchio” di Ascoli Piceno, 

dispone di ambienti ampi e luminosi e, dato che è una struttura in perenne evoluzione, ho deciso di donarle 

nuove potenzialità. 

E’ stato analizzato ogni suo spazio con delle nuove possibilità di uso, definendo una linea generale di 

intervento, avvicinando alle sue caratteristiche, le esigenze di un sito dedicato alla formazione di giovani 

all’interno di un ambiente universitario. 

L’università ricca di Laboratori di Progettazione di nuovi prodotti e di nuove strutture, ha carenza di grandi 

spazi per lo studio, l’elaborazione e la progettazione degli stessi. 

Con un primo sguardo all’esistente si nota un’irregolarità degli ambienti, dettata da ambienti sfalsati tra di 

loro, che neanche si possono dire poggianti su un unico livello di solaio, questa irregolarità è riscontrabile 

su tutti i piani dell’ala Nord.  

L’intervento deciso, è quello di creare al piano terra, razionalizzato all’altezza dei chiostri interni, un 

unico livello con un’altezza 3,5 metri, con fruibilità generale per studenti e visitatori. Questo spazio è così 

grande da avere la possibilità di dar un luogo a esposizioni dedicate ad ogni esigenza della facoltà, e dei suoi 

studenti. Nella sua lunghezza di 75 m viene data una pausa centrale con uno sventramento dei solai sopra e 

sotto stanti, dando così spazio per la generazione di un nuovo punto verde, che si innalza dal seminterrato 

collegandosi poi ai due chiostri interni. 

Sul primo piano si incastrano due nuovi corpi, intervallati dall’apertura del giardino pensile. Questi corpi 

generano due nuove aule, raddoppiando o quasi triplicando gli spazi dei laboratori già esistenti nella parte 

già riqualificata ed assegnata all’università.  

Un dogato di legno laccato con colori caldi, fa da involucro a questi due innesti che, trovano posto così, in 

una struttura storica che viene esternamente preservata. 

Le finestre create sono dei veri e propri tagli di luce, che partono dal perimetro esterno e continuano sul 

tetto. Questo ritmo di tagli, è stato studiato basandosi sulla preesistente disposizione delle finestre sui 

punti della facciata, che dà posto al nuovo intervento. 

Tre bracci che hanno origine dal corpo Nord appena descritto, suddividono il verde in due corti interne, che 

hanno una piena vista sui due corpi colorati. 

Dal corpo di Est, che si affaccia sulla corte più grande, sporgerà una lunga copertura, ad un’altezza pari al 

colmo dei tetti. La copertura è idealizzata in travi reticolari, anch’esse con il medesimo involucro dogato, 

con un nuovo e più fitto, ritmo di tagli per far filtrare la luce. 



L’obiettivo era quello di dare nuova possibilità di vita ad un complesso edilizio che segna la storia e la 

nascita di una Città. Ora l’obbiettivo è quello di dare forma e nascita agli studenti nella loro formazione 

professionale. 

 


